
◗ CORDOVADO

Premiato Daniele Petraz, capi-
tano  della  Spal  Cordovado  
che ha concluso con questo 
campionato  2017-18  la  sua  
lunga carriera calcistica che lo 
ha visto protagonista ad alti li-
velli per ben 12 anni nella so-
cietà giallorossa, iniziando dai 
pulcini nel 1989 e poi nel Por-
togruaro, Pieve di Soligo, Azza-
nese, Buia e Sarone per ritor-
nare nel 2009 nuovamente a 
giocare per la squadra del pro-
prio paese.
È stato il sindaco Francesco 
Toneguzzo, affiancato dal pre-
sidente del sodalizio Claudio 
Toneguzzo, a consegnare a un 

atleta che si è sempre distinto 
per  serietà,  impegno  e  cari-
sma  il  riconoscimento  
dell’amministrazione  comu-
nale. Petraz è stato attorniato 
dai suoi compagni che lo han-
no festeggiato anche per i 250 
incontri disputati con i colori 
giallorossi di una Spal che que-
st’anno ha chiuso con un più 
che  positivo  quinto  posto  il  
campionato  di  Promozione  
nel girone A. In questa occa-
sione sono stati anche premia-
ti anche i coniugi Vilma Bra-
vin e Luigi Cristante per la loro 
preziosa e lunga collaborazio-
ne con la società di via Circon-
vallazione.  (l.l.)
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◗ PORDENONE

Domenica a Castions di Strada 
ultimo atto della Coppa Regione 
di Terza, lasciata in coda a tutte 
le altre. Alle 16, contro il Piedi-
monte,  la  Purliliese  insegue la  
doppietta  dopo  il  titolo  dello  
scorso anno. Di seguito gli ulti-
mi  provvedimenti  di  giustizia  
sportiva per la stagione regolare 
andata in archivio. In Promozio-
ne, stop fino al 18 maggio – di 
fatto, quindi, senza effetto – per i 
tecnici Giordano (Torre) e Pais-
san (Spal Cordovado), allontana-
ti per proteste, tre gare a Ceolin 
(Fiume/Bannia),  espulso  «per  
condotta ingiuriosa nei confron-
ti  dell’arbitro» ed «espressione 
blasfema», e una a Faggian (Por-
cia), Del Savio (Torre), Moroso 
(Sanvitese)  e  Volpatti  (Fiu-
me/Bannia). In Prima, due gare 
a Santuz (Barbeano) e una a De-
dej  (Bannia),  Marchiò  (Union  
Rorai) e Campardo (Barbeano). 
In Seconda due gare a Fabiano 
Corona (San Leonardo) e una a 
Letizia (Brugnera), Tellan (Nuo-
va Sacilese),  Vecchies (Liventi-
na),  Turcatel  (Gravis),  Manuel  
Roman  Del  Prete  (Villanova).  
Negli juniores regionali, 200 eu-
ro  di  ammenda  alla  Sanvitese  
per ingiurie al secondo assisten-
te e alla terna in generale.  (s.c.)
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giudice sportivo

Ultime squalifiche
Comminate a Ceolin
tre partite di stop

di Alberto Bertolotto
◗ PORDENONE

Ben 28 club al via, un solo po-
sto in serie B. Per chi parte og-
gi,  e  arriva sino in fondo, un 
viaggio lungo più di un mese e 
fatto di 9 gare. La conclusione 
è per tutti unica: la finale del 16 
giugno che si tiene a Pescara. 
Oggi è in programma il pri-

mo  turno,  con  tre  sfide  per  
ogni girone. Chi gioca in tra-
sferta (il team peggio piazzato 
durante il torneo) deve per for-
za vincere la gara entro i 90’ se 
vuole passare alla fase successi-
va, in programma martedì 15 
maggio. Il secondo turno vede 
al via le nove vincitrici dell’in-
contro odierno più le tre quar-
te classificate della stagione re-
golare (Monza, Reggiana e Ju-
ve Stabia): sei le partite in tut-
to. 
Chi passa approda agli otta-

vi di finale, turno che si svilup-
pa su 180’: gara d’andata il 20 
maggio, ritorno il 23. Al via 10 
team: i sei che provengono dal-
la fase playoff dei tre gironi; i 
tre terzi classificati dopo la sta-
gione regolare  (Pisa,  Samb e  
Trapani) e la formazione vinci-
trice della coppa Italia di serie 
C (Alessandria). Gli accoppia-
menti saranno stabiliti tramite 
sorteggio, tenendo conto delle 
teste di serie, che saranno le tre 
squadre classificate al terzo po-
sto, il team vincitore della cop-

pa e quello che, tra i sei pro-
mossi dalla prima fase risulte-
rà meglio classificato. 
Le “teste di  serie” dispute-

ranno la gara di ritorno in casa. 
In caso di parità al termine del-
le due gare (non sono previsti i 
supplementari)  passerà  la  
squadra meglio classificata du-
rante il torneo. Chi avanza ap-
proderà ai quarti di finale, do-
ve alle  vincitrici  delle  cinque 
gare si aggiungono le tre secon-

de del campionato (Siena, Alto 
Adige e Catania), tutte teste di 
serie. La quarta testa di serie sa-
rà la squadra che si è meglio 
piazzata in campionato tra le 
cinque  che  hanno passato  il  
turno  precedente.  Gara-1  in  
programma il 30 maggio, ga-
ra-2 il 3 giugno (in casa della te-
sta di serie). Anche in questo 
caso, se al termine dei 180’ non 
c’è  ancora  un  vincitore,  ad  
avanzare sarà il team che si è 

comportato meglio in campio-
nato. Chi vince passa alle final 
four:  gli  accoppiamenti  sono  
previsti tramite sorteggio; par-
tita d’andata e di ritorno in ca-
lendario rispettivamente il 6 e 
il 10 giugno. In caso di parità 
dopo  180’  supplementari  ed  
eventuali  rigori.  Extra-time e  
penalty in caso di parità anche 
per la finale, che si giocherà in 
gara unica.
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al campo rossetti

Ceolini, parte il torneo
con nove società
Sarà la 19ª edizione

◗ FONTANAFREDDA

Tutto pronto per la 19ª edizione 
del torneo giovanile organizzato 
dal Ceolini in occasione dei fe-
steggiamenti  paesani  del  47º  
“Pic Nic”. Quest’anno la parteci-
pazione è riservata alle categorie 
pulcini misti a sette ed esordien-
ti misti a nove. Le gare si dispute-
ranno presso il campo sportivo 
“Angelo Rossetti” di Ceolini tra il 
15 e il  31 maggio. Gli  incontri 
avranno  luogo  nelle  giornate  
comprese tra il martedì ed il ve-
nerdì, con inizio alle 18 e, delle 
seconde gare, alle 19. Nove le so-
cietà nella categoria esordienti: 
Fiume/Bannia,  Corva,  Torre,  
Bannia,  Ricreatorio  Maniago,  
Virtus Roveredo, San Francesco 
e San Quirino. Per i pulcini misti 
saranno invece presenti Porcia, 
Bannia,  Ricreatorio  Maniago,  
Fiume/Bannia,  Virtus  Rovere-
do, San Francesco, Cordenons e 
San Quirino. 
Giovedì 31 maggio, nella sera-

ta finale, premiazioni per tutte le 
squadre partecipanti nella piaz-
za di Ceolini già in parte allestita 
con  bancarelle  di  artigiani  e  
gruppi di teatro di strada per la 
22ª edizione del festival interna-
zionale  dell’arte  di  strada  che  
ogni  anno  richiama  a  Ceolini  
moltissime persone.  (s.c.)
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promozione

Capitan Petraz lascia la Spal
Il grazie di presidente e sindaco

Alla destra di Petraz il sindaco, alla sinistra il presidente della Spal

◗ PASIANO

Spettacolo di alto livello e quasi 
duemila  persone  coinvolte:  è  
stato questo il 23° memorial Al-
berto Campagna, torneo “Pulci-
ni” organizzato dal Prata Falchi. 
Ha vinto il Domzale, società slo-
vena che in finale ha battutola 
Liventina di  Motta di  Livenza,  
che qualche grattacapo ai giallo-
blù allenati da Marco Zavrson e 
Marck Vingust lo ha creato. Pre-
sente anche Manuel Iori, capita-
no del Cittadella, serie B. A pre-
miare i ragazzi sono stati i sinda-
ci di Prata, Dorino Favot con l’as-
sessore Katia Boer e Pasiano, Edi 
Piccinin, assieme al consigliere 
delegato Omar Battiston.

Premi speciali ai singoli calcia-
tori: Max Alexander Vilaz (Dom-
zale) ha vinto il premio come mi-
glior giocatore, Benjamin Mati-
cic (Domzale) quello di miglior 
portiere  e  Riccardo  Galliotto  
(Chiampo Vicenza) quello di ca-
pocannoniere. Il miglior allena-
tore è risultato Andrea Bonomo 
del Mestre, premio fair play alla 
Julia Sagittaria e il  premio alla 
squadra più lontana agli sloveni 
del Celje. Tanta soddisfazione è 
stata espressa dal presidente del 
Prata  Falchi,  Roberto  Cigana,  
che ha ringraziato tutti i presenti 
e collaboratori per una manife-
stazione che non sente il peso 
degli anni.  (e.s.)
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pulcini

Memorial Campagna, trionfo
per gli sloveni del Domzale

I giovanissimi calciatori del Domzale, vincitori del torneo

Comincia un tour de force 
Il traguardo a Pescara
Ben 28 i team in lizza per conquistare l’unico posto valido per il salto di categoria
Nove gare da disputare in poco più di un mese. La finale in Abruzzo il 16 giugno 

Nocciolini in azione nella partita di ritorno contro la Feralpi: sarà uno dei neroverdi più attesi (Foto LaPresse)

di Alberto Bertolotto
◗ PORDENONE

Un solo risultato: la vittoria. Da 
centrare entro i 90’. È un’impre-
sa quella a cui è chiamato il Por-
denone, che oggi  comincia la  
sua  avventura  playoff  a  Salò  
contro  la  Feralpi  (il  via  alle  
20.30, diretta su Sport Eleven). 
Si ha la certezza di scendere in 
campo considerato che la Corte 
Federale d’Appello ha respinto 
il ricorso del Mestre e ha per-
messo  così  il  regolare  svolgi-
mento della coda dell’annata.  
Così, la squadra di Rossitto, nel 
primo turno della post season, 
cerca lo squillo che manterreb-
be viva una stagione a due fac-
ce, contrassegnata dal sogno di 
San Siro e al contempo dal cam-
pionato molto deludente, chiu-

so al nono posto e che porta il 
team ad affrontare gli spareggi 
promozione con l’obbligo  del  
successo. Se dovesse superare 
la Feralpi, il Pordenone gioche-
rà martedì 15 maggio (sempre 
in trasferta, probabile avversa-
rio la Reggiana). 
La notizia. Poco prima delle 19 è 
arrivata l’ufficialità della notizia 
tanto attesa: il Mestre ha visto 
respingere il reclamo presenta-
to. Il secondo grado di giudizio 
ha confermato la sanzione pe-
cuniaria di 3 mila euro, le inibi-
zioni di tre mesi per il presiden-
te Stefano Serena e per il presi-
dente del collegio sindacale An-
drea Duodo e, in particolare, i 
due punti di penalizzazioni al 
club veneto (incassati per irre-
golarità amministrative e viola-
zioni  Covisoc)  mantenendo  

inalterata la classifica del cam-
pionato, che ha visto chiudere 
gli arancioneri al decimo posto 
a  quota  44  punti.  Il  quadro  
playoff di oggi, dunque, non è 
cambiato: si giocano Albinolef-
fe-Mestre (alle 20), Renate-Bas-
sano (20.30) e FeralpiSalò-Por-
denone. 
Obbligo.  I  ramarri  arrivano  al  

match del Turina in buone con-
dizioni. Negli ultimi due mesi 
hanno perso solo due gare, con 
il Mestre e con la capolista Pa-
dova. Sono reduci da due suc-
cessi di prestigio (con Reggiana 
e Samb) ma al contempo non 
vincono fuori casa dal 18 feb-
braio, giorno del blitz di Gub-
bio, primo e unico della gestio-
ne Rossitto. Non è una squadra 
forte come quelle delle prece-
denti stagioni, lo si legge dai nu-
meri.  Tuttavia,  in  un  singolo  
match, nessuno vuole affronta-
re il Pordenone perché ha nelle 
corde  la  grande  prestazione,  
che deve essere sfoderata pro-
prio oggi visto l’obbligo di vitto-
ria. 
Conferma. Il tecnico neroverde, 
per cercare l’impresa, dovreb-
be affidarsi  alla  squadra (e  al  

4-3-3) che ha affrontato le ulti-
me due partite.  Davanti  sem-
brano esserci gli unici ballottag-
gi: se Nocciolini, reduce da un 
mese poco positivo, non doves-
se partire dal 1’ al suo posto po-
trebbe giocare Bombagi. Cam-
bierebbe  così  lo  schema:  da  
4-3-3 si passerebbe a un 4-3-1-2 
con  l’ex  Ternana  trequartista  
dietro a Berrettoni e Magnaghi. 
Gerardi  partirà  ancora  dalla  
panchina ma pronto a entrare a 
partita in corso: da ex, e vista 
l’annata  in  chiaroscuro,  ha  
grandi motivazioni per fare be-
ne. La FeralpiSalò si schiera col 
3-5-2 e punta molto sul doppio 
risultato a disposizione. Il Por-
denone dovrà fare una gara co-
raggiosa. Ora più che mai conta 
il carattere. 
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C’è il tridente, con 
l’ex Gerardi pronto a 

subentrare. In caso di 
successo i neroverdi 
accederanno al secondo 
turno, sempre in trasferta. 
Intanto, respinto ieri 
il ricorso del Mestre

◗ PORDENONE

La sfida è difficile, è inutile girar-
ci attorno. Ma la squadra, e in 
particolare il suo tecnico, Fabio 
Rossitto, ci credono. «Abbiamo 
poco da perdere – attacca l’alle-
natore –. È vero che abbiamo un 
solo risultato a disposizione, la 
vittoria, per giunta da ottenere 
in trasferta, ma questa squadra 
ha le qualità per centrare il suc-
cesso e ha la testa libera. Dipen-
derà da noi. Sicuramente affron-
tare una partita secca è emozio-
nante, i ragazzi hanno voglia di 
lasciare il segno e credo che in 
questo tipo di match possano ti-

rare fuori il meglio». 
Di  fronte  c’è  la  FeralpiSalò,  

una delle grandi deluse del tor-
neo assieme al Pordenone. «Con 
Toscano in panchina è cambia-
to molto – continua Rossitto –. 
Adesso gioca con difesa a 5 ed è 
molto solida. Sono forti davanti, 
non solo perché hanno il miglior 
attacco, ma anche perché han-
no elementi di qualità. Però dob-
biamo concentrarci sulle nostri 
doti e sul tipo di partita che vo-
gliamo fare». Per l’incontro di Sa-
lò il tecnico ha convocato 22 gio-
catori.  Nell’elenco anche Ciur-
ria, nonostante non abbia anco-
ra recuperato dall’infortunio.

A seguire la squadra sul lago 
di Garda ci saranno una sessanti-
na di cuori neroverdi, che si so-
no organizzati con mezzi propri. 
Non è un numero elevato ma, 
d’altronde, la strada e il fatto che 
si giochi di sera non ha fatto sì 
che  potesse  scattare  un  mi-
ni-esodo.  «Giocheremo  anche  
per loro» è il messaggio che Ros-
sitto ha riservato per i tifosi che 
saranno al “Turina”, ma anche 
per quelli che seguiranno la par-
tita in città. A far vedere il match, 
trasmesso da Sport Eleven, sa-
ranno il caffè Nogaredo di Cor-
denons e il  bar San Quirino a 
Pordenone.

Infine, una notizia relativa al-
la Triestina. La società alabarda-
ta, che ha mancato i playoff di 
un soffio, sosterrà il ritiro estivo 
nella Destra Tagliamento dal 14 
al 27 luglio. La località scelta è 
Piancavallo, preferita a Tarvisio 
e a Sappada. Il centro pordeno-
nese ospiterà un’altra prepara-
zione di un club “pro” dopo Ve-
nezia (2016) e Mestre (2017). I ra-
marri, come noto, lavoreranno 
per il quarto anno di fila in Car-
nia, ad Arta Terme, dal 21 al 28 
luglio: una settimana di prepara-
zione in quota per poi allenarsi 
sempre al De Marchi.  (a.ber.)
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SALVATORE BURRAI

Lo scorso ottobre, 

su questo stesso 

campo, si fece 

respingere il rigore 

della possibile 

vittoria da parte di 

Caglioni: un errore 

che può capitare 

ma che al contempo fa male. Questa sera 

“Sasà” cerca il riscatto, magari proprio dagli 

undici metri.

SIMONE GUERRA

Diciannove gol in 

totale, uno al 

Pordenone nel 

match dello scorso 

gennaio; un 

attaccante in grado 

di vedere la porta 

ma anche di aiutare 

la squadra: il capocannoniere del girone B di 

serie C è uno degli elementi della FeralpiSalò 

da tenere maggiormente d’occhio.

Pordenone, osare si può
Uniti verso il sogno serie B
Contro la Feralpi il regolamento impone un solo risultato: vincere entro 90’

L’abbraccio tra Formiconi, 

Magnaghi e Berrettoni: tre pilastri 

del Pordenone che oggi fa il suo 

esordio nei playoff sul campo della 

Feralpi (Foto LaPresse)

«Siamo sereni e con le qualità giuste»
Rossitto infonde fiducia e ringrazia i tifosi più fedeli. Ritiri, Triestina a Piancavallo

Nel 2017 (dal 1° gennaio al 31 
dicembre) il Pordenone ha speso 
12.885,20 euro a titolo di servizi 
resi da procuratori, 2885,20 in 
più rispetto all’analoga frazione 
di tempo del 2016 (costo di 10 
mila euro). La cifra emerge da 
un documento che è stato reso 
noto dalla Figc nel proprio sito 
nella sezione “Trasparenza”. Il 
dato comunicato dai neroverdi 
risulta uno dei più bassi in serie 
C: Vicenza e Pisa sono quelle che 
hanno speso di più sotto questo 
profilo, rispettivamente 
482.763,67 e 380.375 euro, 
anche se per metà 2017 
entrambe hanno militato in B. 
Chi ha giocato tutto il 2017 in 
Lega Pro e hanno fatto segnare il 
costo più elevato sono Livorno e 
Lecce, che hanno comunicato 
rispettivamente ben 227.333 e 
129.562, 51 euro. Alcune società 
non hanno reso noto alcun dato 
(Fidelis Andria, Reggina e 
Arezzo) mentre altre non hanno 
sostenuto alcuna spesa a 
riguardo: nel girone B, basti 
citare Santarcangelo, 
Sambenedettese e Fermana. 
Meno del Pordenone hanno 
speso Gubbio (4.000 euro), 
Ravenna (3.250), Triestina 
(9.760) e Renate: quest’ultima 
ha speso 12.750 euro. (a.ber.) 

In un anno spesi
quasi 13 mila euro
per i procuratori

I PROTAGONISTI

» primo turno

FERALPISALÒ
3-5-2

CROMASIA

Allenatore

TOSCANO

Allenatore

ROSSITTO

PERILLI

FORMICONI

STEFANI 

DE AGOSTINI

BASSOLI

MISURACA

BURRAI

ZAMMARINI

NOCCIOLINI

MAGNAGHI

BERRETTONI

PORDENONE
4-3-3

ARBITRO: MARCHETTI di Ostia Lido

COSÌ IN CAMPO AL “TURINA” ALLE 20.30

LIVIERI

TANTARDINI

VITOFRANCESCO

MAGNINO

STAITI

DETTORI

GUERRA

FERRETTI

PARODI

RANELLUCCI P.

MARCHI


